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ILLUSTRISSIMO 

SIGNOR E-cS^ 


B V E S T A mia nuoua inuen- 

tiòne di poetare in filofoHa , & 
filolòfar in Poesia dedico , de 
consacro à V.S. UluftrilEma 
dell’vna , de laltra facoltà or- 
natilììmo , c rilplendente, ite- 
rando , che non le farà dilcaro 
di riconofcere nel MVSEO ARISTOTELEO le 
foltanze , entità, definitiòni, Se cflènze delle lei- 
cntìfiche verità* da me rillrettc in Cento Sonetti 
Italiani, quali gioiello di cento gemme del Peri- 
patetico Tesòro , elpoflo in pu&lica moftra non 
a Icientiatelli Sofiiti mà folo à gli ftudiòfi inuefti- 
gatòri delle Acroamàtiche , & Effoteriche difcipli*- 
ne j per acquili© delle quali è necceflario, che 
ruttigli Acadcmici dell’ Vniùerlò inalzino gli oc- 
chi delle loro intelligenze al Seicniffimo vertice 
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dell’ Ariftotèlico in/ègnàmento , per nòntralàn- 
dàre nel Pelago dell’ ignoranza , & incorrere nel- 
le Sirti d* erronee opinioni, attenédofi alla leena di * 
cotello Argonàuta , che li conduce al Porto della 
milbca (àpienza , & Politica felicità . 

Gradiica V.S. Mulinili il mio genèrofò ardire, che 
m’hà iolpintoà rintracciare macèria difficili il in- a, 
per lo ftrertillìmo fenderò decimiti Poètici , e ter- 
mini lilolofici : rello, & a V.S. Mulini!, bacio la 
màno. Dalia Minerua di Roma,à 7. dì Agollo . 

1 6z8 . 


Di V*S* Muftrifllnu . 


(% «... ... 

-r» 


Seruidore riu cren tilt 
Lodouico Lcpòrco 
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MVSEO ARISTOTELEO 

DELL A SAPIENZA METAFISICA. 


S E M I D E O de’ mortali Stagirìta 
Sourail Mondo creato erge la mente 
A contemplare il buòno , il bello , e Terne , 

E la vera cagiòn d’ogni altra vita", 

L’origine primiera , e l’infinita 

V irtù dalla macèria indipendente , 

L’Idèe , l’Eternità Jtcflènze , e ’l niente , 
Con modi inelplicàbili ne addita , 

Soruolando del Cièlo oltra il confine, 

Con eleuàto alalTimo intelletto 

Partecipò di qualità diuìne j ^ ' ' 

• 

Tutto s’immerlè in quelle terno oggetto -, 

E conobbe il principio , il mezo , e’1 fine , 
Senz’ombra, lènza nèo , lènza difetto . 


r 
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DI DIO. ; 

£ . 

L ’Ente infinito in se medefmo accolto 
Eternamente di sè fteflo amante 
Amore vicendèuole fpirante , 

D’ogni creata impurità difciolto ; . 

Dentro à Tuoi rài di vera gloria inuolco 
In vn continuo inuariàto iftante , 

Principio indiuìfìbile , e Collante , 

Che non {ì muta mài poco , ne molto -, 

.Vita , che non inuecchia , & mài non mòre , 

Virtù, che nonhà termine, ò contine , 

' Luce dmawcelsibile fpiendòr e j 

Speglio di quellcterne Idèe diurne J 
Primo del Cièlo immòbile motóre , 

Cagiòa d’ogni cagiòn ,.fìn d’ogni fine . 


Effe: 
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MYSEO AR1STOTEEEO 

• DELL - ENTE.! - ' 



} 

. t. 


E SSER non può di Dio colà maggióre , 

Sol l’Ente par , che auuanzi 1 increato , 

E lo tralcenda :§ c separi da lato , 

Tenendolo à se quali inferiore i 

• tè' r-, - . •' 


m r r '-OKi 


Egli è però di noftra mente errore , 

Che non pur l’Ente di ragione nàto ^ 

Ma nelle colè l’Ente radicato . tiJ- 
Senza Dio c non Ente , e per sè mòre j i jà 




Quindi l'Eterna verità s’affifàif *.iv v’ . ,ì--'i*t*0 
A contemplar i’eflcnza stia vitale K 1 

In sè llellà; increata j &indiuìiài i . > . ;.V 

Nomata eflernomjJuò quanta , nè quale y* o 
Vera cagiòàd ogni Entità precifa, a l'Z » 

Che fol per verità l’Ente è reale . .V . 
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MVSEO ARISTOTELEO 

DELL’ENTE VNO. 

■ ? 4 - 

L * Vno egli e dettò in differente gudà , 

Come principio al’ numero congiunto, 
Come capo di linea , ò eftremo punto , 

Come entità dal termine indiudà} 

L»Vno di fùa diilintiòn precila 

Dallindiuiduo mài non è difgiunto , 
Nell’etimologìa lua propria affunto 
Sempre vnità impartibile ne auudà ; 

Quindi e , che vno aggregato arcidentale. 

Di natììrc diuer&m vn congregò 
Vnocffefé non può vero, e reale; 

L’Vno effer dèe riftretto , & è^fteffo , 

Che lalèmplice forma indiuiduale i • = < 

Che T Vno all’Ente , e l’Ente all’ vno c impreflo 
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MVSEO ARISTOTELEO 

DELL'ENTE BELLO..- 

s • 


Q V E L lèmpitemo Sol vino , e {cròno , 
„/D’almo lplendòre orìgine increata. 
Primièra Idèa d’ogni beltà oeàta , 

Che crelcer non può mài , nè venir meno ; 


D ogni vaghezza , & leggiadrìa ripièno 
Infonde rài di luce immacolàta , 

Di mole immenlà , ò minima creata 
Dentro Tinterne vifeere del séno : 


Onde la sù nel Cièl veggonfi accèfe ; 

Con incendio immortale auree fiammelle , 
Cifre di Dìo , caratici # & ìmprèle \ 

Quelle dell’Ente fono Imàgin belle. 

Che da’mortàli làggiamente intèfe , 
N’aprono all’Ente bella vìa con quelle f 


B * Dall* 


... 
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MVSEO ARISTOTELEO 


DELL’ENTE BVONO: 


1 % À L L’eterna bontà , che fi diffonde 
J DelTvniucrfo nell'interne vene , 

Per lor capacità tutte fon piène 
Le cagioni primière , & le feconde \ 

Di là prendono vita , & non altronde 
Le celefli foftanzc , &c le terréne , 

Et poca parte è di quel primo Bène 

Ciò , ch’ogni Ente di buòno in sè nafeonde $ 

Quanti Con , quanti ficn ^ quanti fur pria , . 
Fumo fblo per lui , faranno , óc ionq 
Effètti della fu* V^itiTnatìa j 

Eflèr buona non può per altrùi dono 
Creatura, nè mài per altra vìa , 

» Che non dipenda dal primo Ente Buòno . 
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MYSEO ARIS TOT ELEO 


.DELL’ENTE. 'FINI Q0*. •*£•>, 

:c 2 rt JV’ 

7 - %i#Sr 


C O N parti incompoflìbili , che ftrliigc» 
La fantasìa del commun fenfo noftro , i 
Forma , Se figura imaginirio moftro , 
Come pittòr , che Icioccamente pingc ì 


Egli al vero fimìlc il fallo finge , 

Et può il fito cangiar di Bòrea , e d’Oftro i 
Donar Tali al Cauallo , e al Leon roftro , A m 
Et far Pcgafo vlcir , Chimera , ò Sfinge. 


Quello fenza il penfièro è nulla, Se prende 
\ Il nome lènza minimo /oggetto. 

Et tutto l’efler siìo dall’huom dipese ì 

Parto del noflro debole intelletto , " v 

Che al modo d’Ente vero il niènte apprende J 
Ente fòl di ragióne , erròneo oggetto . 
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- dell-vniversale. 

8 . 


L 


'Vniuersàle è ciò , che in se raccoglie 
_ L’efTenze ratte , & Teiliftcnzc infìème > 
L’vltime, le mezzane , & le fu prème , 

Et nella (ua natura il Tutto inuoglie > 

Nulla però del Tutto vfurpa , ò toglie , 

Nè periglio è giàmài, che crefca , o (cerne , 
Mà dal "principio alle (uè parti eftreme ^ 

Giunge ,& non mài dal Tutto h difcioglic. 


Quelli contiene in sè lf* tutte , 
Le già andatele 0 ’ 

Pofllturr aTprodur 


ìLiwiiw *** ir* 

andàt^^’ 1 tempo, & le prelenti. 


O contenute (ìano , o contenenti , 

O fotto il Cièlo , ò foura il Cièl ridutte 
Alnflime , & eterne Idèe de gli Enti . 
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MVSEO ARISTOTELEO 

DELL’ETERNITÀ. 


9 • 

D ENTRO (efteflò fu (èmpre h Eterno-, * 
Di se medefmo originària vita , l. ' ( ^ , ,>.*• : 
Immenfà , interminàbile , infinita, j ! 
Dell’effiftenza sua princìpio interno, «• 

V opo non hà di tempo , 6 moto alterno , , - 

D i Co (legno , alimento , ò d alrr’aìta , 

Perfetta effenza , &c entità compita y 

Che in se gioifee , e (pregia ogn'altro cfternò; 

Cagiòn collante , inalteràhil’Enre, 

Che Ceco dalli , e di mancàr non teme, 

Olcra ogni impuro termine eminente;, /.i 

Virtù , eh ogni vigore accoglie infìème, 

Mante inuariàbile , e prelènte , > 

Che non trallorrc , e non hà parti eftrcmc 
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SIYSEO ARiSTOTELEO 


. DElL’IKDjyiDVO. 


t>o. 


Q VE L L’entità , die in vita fi mantiene 
^ Fuòr della sua cagione , e in se fuflifte T 
Et alla diuifiòn lèmpre rcfille , 

Detto Indiuiduo indiuifibil viene , 


Alla matèria , e forma egli s’attiene , 
Softantiàli parti in elio mille , 
Onde l’indiuiduàl virtù confille , 
Che l’efler suo viuìfico foftiène -, 


Quindi Natura à generar fi fiierua 
Innumeràbil torme de’viuenà. 

De gl’Ind ìuidmiuòrniutnce } e ièrua *, 

E*i puri fpirti , e le beate menti , 

Che foura il Cièlo appo sè Dìo conlèrua , 
Sono Indiuidui pur d’ A mòre ardenti. 
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MVSEO ARISTOTELEO 


della sostanza. 

1 1 . 

C I O , che può ftar da fe fcnz’altra aita 
D alcun (oggetto ella è iòftanza detta , 
Primièra indiuifibile, e perfetta. 

Che da fc ileila li mantiene in vita \ 

La feconda foJflanzaà quella vnlta 
Altamente s’appoggia, e fi ibggctta 
L Vna dell altra piu (incera, e ichietta 3 
Come Ariftotel predicando addita i 

Quella i CelclH circoli traicende ,. 

£ le loftauze fé parate abbraccia , 

E IVniuerfo , fuor che Dio „ romprcnde 

L’intelletto confuiò , auuièn, che giaccia^ 
Se il termin ioilantiàle non apprende , 
Per cui la verità ibi fi rintraccia . 



C Di 
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MVSEO ARISTOTELEO 

? DEL CIELO. 

Il 

D I fìmmctrìa miràbile Inuentòre ^ 

Formò nel vàcuo fenza fondamento 
L’immenfo incorrottìbile elemento. 

Che il tutto abbraccia , c di cui nulla e fuor e; 

In dièce Sfere vnì l’alto motore 
' Influflb pròprio , e vario mòuimento , 

Onde rilulta vniuerfal concento ^ 

Dal Cièl fublìme al mondo inferiore} 

Moflè da intelligenza non errante 

Si auuolgono le Sfere àgli Affi intorno 

“DUoìuc fpk»^^ 

E’1 Pianéta maggior di raggi adorno. 

Per l’obliquo del Cièl cerchio rotante ^ 
Diftingue i tempi , e ne riporta il giórno? 
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MVSEO ARISTOTELEO 

DELLE INTELLIGENZE SEPARATE'.' 

----- « 

1 3 • 

P VRISSIME fbftanze intcllettuàli 
Da Dìo create d'atto , e di potenza , 

Dalla matèria feparàte , e lènza 
Forma foggetta a i noltri lenii frali,' 

Son quegli /pirti, & Angeli immortali. 

Del Creatore alianti alla prclènza, 

Diuerli tra di lor con differenza 
Di mimllèrij varìj,e fpiricòli i 

Altri di Dìo lòn fa migliò ri interni , 

Altri Guardiani di Prouincie in Terra? 

Altri dellòmmo Rè Nontij fusemi . 


Et contro quei , che il cieco Abiffo {erra 
Angeli ribellanti emoli eterni 
DeirHiiom cuftòdi , e gran campioni in guerra. 






MVSEO ARISTOTELEO 

DELL’ ATT IONE. 

14. 

L > Attiòne è doppia , interna , ò citerióre 
Che dall' Agente naturai derma , 

Altra immanente, &c altra fuggitala , 

Che mentre nafee fi dilegua , e mòre -, 

L'opra , che è dentro , e non appar di fuore^ 
Sembra , benché non è di vita priua. 

Ma selce in atto eflerno , ò profpettìu3 , 

Palèfà il fuo princìpio intcrióre -, 

L’ attiòni , altre preftiflìmo fe’n vanno , 

E fi dilèguan come neue-al Sòie , 

Altre, fx.rj^cme, e permanenti Hanno 

Son le Prime i penfièri , e le paròle , 

Ma le feconde l’Huomo immortài fanno 
Armi , Lettre , Trofei , Stàtue , Archi , e Prole 2 


Po- 
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MVSEO ARISTOTELEO 

DELLA RELATIONE.. 

' ì ■■ 

P O S T I più , ò meno termini in Natura 
Simili in parte , ouèro in tutto eguali, 
Nafcono relatiòni eflèntiàii , i 

Con vicendèuol'ordine , e mifùra i 

Dall’intelletto indipendente , e pura 
La relation tra termini reali 
Sempre tal'è , com’efli fono , e quali , 

E quei duranti , eternamente dura} 

♦ 

Ma se ignoranza della mente Finn tifi 
Termini incompoilìbili compone , 

Forma il non Ente, clucKimèra vànas 

Tal relatiòne detrae di ragione. 

Anzi fuor di ragione , c frale ftràna , 

Che nulla toglieal vero, e nuli;* póne. v 


1 






MYSEO ARISTOTELEO 


DELLA PRIVATIONE 
1 6 . 


I N vno immediato vltimo iftante i 
Che la forma fi parte , & effer ceflà 
Nella matèria , alla matèria ftcflà 
Gionge la Priuatiòn concomitante ; 


Quefta lèmbra , & non è cofa negante , 

Ma al niente incomprensìbile s'appreflài 
E fol connota alla matèria ìmprefla 
E (Ter la forma Rata vn poc o auante . 



Non è attìua cagiòn 3 non è j>afsìua. 

Benché natura mài non può fenz’ella ( 
Attuar lua potenza entitatìua . 


MVSEO ARISTOTELEO 

DEL TVTTO. 

}7- 

P I V parti infìèmc accolte in vn (oggetto J 
Non per (ito contìgue , ò per preienza , 

Ma incorporate in homogènea eflènza 
Dal (àggio Tutto eflèntiàle è detto; 

Ma il rutto accidentale è vn‘ imperfetto 
Eterogèneo mifto in apparenza , 

Ghe , le non è reale in efliftenza , 

Opra è dei noltro torbido intelletto ; 

LVniuerfò così fu già produtto 

Da quel Primièro Artefice (durano , 

E ad vn cerchio totale in se ridutto ; 

Quindi Natura mài non opra inuàno 
Mà nelle parti (ue conferua il tutto , 

Con giulta (empre , & infallibil mano 


I 


' 
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DEL NVMERO. 

* 

i 8 . 

T V T T O nei diècc il Numero s’vnide , 

< E raddoppiando l'Vnità lue crede j 
Poi numerato innumeràbiledc ; 

E gareggiar con i’infinko ardifce j 

Quelli le forme tutte à le rapilce , 

E nell’eflenze Jor s* intèrna , c mede , 

Onde anco indiuilìbilc rièlce , 

E linee trama , e fuperficic ordide i 

Quello de gl’Indimdui edmpre appreflò 
E le creature, e 1 Creator comprende , 

Poiché vno, e può dnz’eilo j 

Softanza egli non è , ma ben s’apprende 
D’ogni natura qual lìgillo imprecò , 

Che in tutti gli Enti ei fi dirama, e (tende ; 



Iater- 
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DELLA SCIENZA. 


19 . 


I NTERDETTE, &c occulterai fenici rio 
Le più pregiate , c peregrine co le 
Nelle vifcère sùe natura pofè 

Sott’alto AbiflTo di Elentio pio j fé - ■- .va 

\ s \ * '* 

Quindi è , che l’Huomo ha naturai desìo 
D’inueftigar per vìe caliginòlè 
L’arcane e (lenze intimamente a fcòfe 
Dentro l’Idèe dell’Entità di Dìo . 




Così vagando va noflro intelletto 

Del conuelFo del Cièlo oltra il confine 

Rintracciando il più degno, e’1 piu perfetto ; 

« 

Le cofe humàne , e le cagiòn diuìne ' . \ 

Attenta , e gionge all’adeguàto oggetto 
Quando attinge il principio , il mezzo, e’1 fine. 



D Do- 
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MVSEO ARISTOT ELEO 

DELLA CAVSA MATERIALE. 


20 


D * ogni forma lòllcgno , c polàmento 
Orìgin prima , onde derma il Tutto , 
Ch e da natura fu giàmài produtto , 

Nella matèria informe hà fondamento i 

Quella ha per proprio naturai talento 
Di variarli con perpètuo flutto , 

Nc mài fi troua refler fuo ridutta , 

Che prìuo adatto sìa d 'ogni ornamento > 

Quella è per lua natura vnTnte vile , ^ 

Che alle forme^ad^ 3 > e a tjnclU vnica 
Sempre aHalaccia lor n’appàr fìmile * 

Ogni vaga beltà , che il lènfb addita 
Pretiòlà , miràbile , e gentile 
£ da cagion materiale vlcìta . 



La 
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DELLA GAVSA FORMALE; 

ZI 

T À forma è tal , che la matèria aumua , 
e le induce beltà , modo , e figura , j 
Senio , aita vigor , grada , e misura, 

E proporuòn , di cui fù dianzi priua 

Quella è interna virtù compofitìua l 
Che mentre al suo comporto vnita dura } 
Oue rifiède dirli può natura 
Eflìftente per lèi leggiadra, e viuai 

Co’l lùo vitàl potére aprendo il séno 
Della di/pofta pria potenza elìce 
SertefTa rnòr della matèria à pièno j 

Quindi è la forma orìgine ; c radice 

Difenfòaibruti j e vègeta il terréno* w 
E de gl’ inani mati anco è tutrìce . ? 



D z Quìi 
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DELLA CAVSA EFFICIENTE. 


12 . . 


Q VALSISIA Agente naturale intende 
S Da se produrre immediato-effetto 
Alla potenza approflima il foggetto. 

Et indi trarne l'ideàto attende \ 


La matèria nefeieglie , e poi la flende, 

E fpecolando va Tempre il perfetto 
Con mente pura , e prattico intelletto 
Sinché la forma induce, el fine apprende ; 

NeliVltim’atto ogniattiòn s'acquèta , 

E con moto iftantàneo il corfb arrefla, 
Dellopra sua fgtta-gt^paga > e kèta > 


Dell'Agente ilvalòr ne manifefta 
Della natura ogni virtù fegrèta , 

E à conièguirla i mezzi idònei appretta * ' 
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MVSEO ARISTOTELEO 

DELLA CAVSA FINALE. 


* 5 - 

IO, che comprende il naturale Agente 
Con gli occhi del suo lucido intelletto 
Bene vtile, od honello, òdi diletto. 

Per conleguirlo mòuefl repente i 

L Vltimo è in opra , 8c è primièro in mente 
Il fine Rè delle cagioni detto ; 

Per cui l’efficiente opra 1* effetto , 

E lènza cui Uà nelle càule il niente ; 

Con mezzo dritto , torto, ò circonflellò 
Conducenti le Caule al lor confine , 

Cui limitato termine è concertò - 

Mà le cagiòn celefti ,e le diurne 

Hanno in leftelfe circolo , e regreffò J 
E lolo Dìo di sè medeimo è fine. 


Na- 
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MVSEO ARISTOTELEO 

DELLA NATVRA. 


14 . 

N ATVRA è quella in cui poft , e ri (lède 
Del moto , e della quiète alta cagione , 
Primo princìpio , e principàl ragione , 

Che il naturato suo mantiene in piede , 

^Quella alle mutatiófii altrùi fuccède , 

E dalle parti sue non fi (compone 
Compagna eterna della priuàtiòne , 

D ogni matèria, e d ogni forma herède ; 

Quella non (òl grinanimà ti fàfTx 

Mà cangia ancóra i corpi de viuenti , 

Et in contmus^alte^^ni Raffi i 

Quella fi vede ogni hor vaghi ornamenti, 
Hora inuccchiando , hor rinouando vaffi , 
Con nUoui , e Tempre varij auuoglimentL 



Del- 


Digitized by Google 




MVSEO ARISTOTELEO 


DELL; ARTE. 


ij- 

T*\ E L L’ intelletto illuftre il chiàroi lampo j 
Che con retta ragion n’apre la vìa , 

A far qualche opra , che fattìbil sìa , 

Senza tema d’erróre , ò d'altro inciampo -, 

Quelli il buio ne fgombra , e fpaccia il campo 
D'ogni difficoltà diftorta , e ria , 

Quindi l’Arte ne nalce, e maeltrìa , 

D'ogni Artefice norma , ordine , e (campo t 

Con l’Arte vnìta ftà l’efperienza 

Della memòria , e dell’ingegno figlia l 
- Ch’eflcr non può da lèi lontana, o iènzi i 

Del retto oprare il mètodo configlia > 

E fa in prattica vfcìr l’intelligenza , 

Cagiòn d’opre tal’hor di m Graniglia* 



Digitized by Google 


c 


MVSEO ARISTOTELEO 

DEL NECESSARIO. 

z6 . 

I O , ch’efièr non può mài da se diuerfo , 

E che per le determina Natura 
Semplicemente fegue , e tempre dura , 

E noti fi vària mài per altro ver lo -, 

Così nel Sole il raggio è tempre immerfo , 

Così nel figurato è la figura , 

Nel foco il caldo , e nel calòr larfura , 

E nella luce il luminòlò , e terlò j 

Màciò, che l’Huomo , à sito piacer compóne* 
Con ordinàri termu^^pofti , 
Neceffidhdtrit5nie impropria pone j 

Chiamanfi quelli termini fùppofti, 

Semplici nò , mà folodi ragióne. 

Dal naturai principio aliai diteolti . 
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Q V A N T O per forte,ò per fortuna auuiène , 
S Hor a in vn modo,& hora in altra gitila , 
Con legge indifferente , & indecìfà , 
Egualmente dilpolla al male , e al bène , 


Detta dal fàggio contingente viene , : \ 

Dal naturai tenòr cagiòn diuifà , i 

Entità Interminata , e non prccìfà , 

Che certo , e llàbil ordine non tiene * 


Quella fèmicàgion per se non vede , 

Come tu tt "altri il mezo , e 1 proprio fine , 
E ’J bene , e ’1 mal confufo à lei luccède ; 


Quella non làle alle cagiòn diurne , 

Ma pollo hà fol nelle create il piede 
Falle , vàrie , & incerte , e peregrine 
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D E L L’ingegno nemica è la Fortuna. 
Con verità di Afe il gran Rè dc’sàui , 

E del mondo in Aia manpòfe le cluàui, 
De’ltolci Dèa , le pure è cola alcuna -, 

Le ragioni ne addulfc egli più d'vna 
De’calì lièui , e d’accidenti graui , 

E deflètti noiolì , e di lòàui 
Cagione inalpettàta , Se importuna -, 

Le co fé humàne fòl , non le diuìne 
Sono in potèr di quella vana , e cièca , 
Che lì deluìa daL&aa*H«i"Canfìnc > 

Ridente à molti appare , ad altri bièca. 

Col piè fugàc .e e (parlo all’aura crine , 
Emerauiglia alla vii gente reca ► 
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N OSTRO intelletto debole, e confùfò 
Capir non può temìbile infinito , 

Che fiipera ogni altezza , ampiezza, e (ito, 
Immenfo , interminàbile , & oiìnifo j 

Soura o^ni Ente , & Idèa fpartò , e j^rofuto 
Rapilcc il tutto, 8c ei non c rapito, 
Oltraognì cotà in sè medefino vnìto. 
Sempre maggiore , e Tempre più difiùto : 

Quindi è Dìo fido fempliciflìm o atto 
D’infinità cagione attuale , e vera 

Del poilibile à farli , e del già fatto : 

♦ 

Infinito egli è fido , Idea primièra , 

Principio indiuifibile , & attratto , 

Onde infinito fia tèmpre com’era . 
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T V T T O nel diècc il Numero s’vnifce , 

< E raddoppiando l’Vnità lue crefcc j 
Poi numerato innumeràbil’efce ^ 

E gareggiar con rinfittito ardifee i 

Quelli le forme tutte à le rapilce , 

E nell’ effenze lor s’ interna , e mclce , 

Onde anco indiuifìbile rièlce , 

E linèe trama , e fupcrficie ordifce j 

Quello de gllndmìdui c Tempre appretto ì 
E le creature^ ’l Creator comprende , 

Poiché vno , e l^ÌEu>-«dfefìion può lènz’ctto -, 

Sollanza egli non è , ma ben s’apprende 
D’ogni natura cjual lìgillo imprettò, 

Che in tutti gli Enti ei lì dirama, e ftende ; 
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TNTERDETTE,& occulte'al fenfò rio 
-1- Le più pregiate , e peregrine co fe 
Nelle vilccrc siìe natura pofè 
Soct’alto Abiflo di fìlentio pio j 

Quindi è , che l’Huomo ha naturai desìo 
D’inueftigàr per vìe caliginòle 
L arcane e (lenze intimamente afcòfe 
Dentro l’Idèe dell’Entità di Dìo , 


; n x 

Yj 

.'S 




Così vagando va noftro intelletto 

Del conueilo del Cielo oltra il confine 

Rintracciando il piu degno, e’1 piu perfetto ; 

« 

Le cofe Immane, e le cagiòn diurne 
Attenta , e gionge all adeguato oggetto 
Quando attinge il principio , il mezzo, e’1 fine. 
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D ’ ogni forma foflcgno , c pofàmento 
Orìgin prima , onde derìua il Tutto , 

Che da natura fu giàmài produtto , 

Nella matèria informe ha fondamento ; 

Quella ha per proprio naturai talento 
X)i variar fi con perpètuo flutto , 

Ne mài fi troua lei ter fiio ridutta , 

Che prìuo affatto sìa d 'ogni ornamento > 

Quella è per fìia natura vn Ente vile , 

Che alle formes’adarea , e a cjuelte vmta 
Sempre alIàTaccia lor n’appàr fimìle * 

Ogni vaga beltà , che il fènfò addita 
Pretiòfa , miràbile , c gentile 
£ da cagion materiale vfeita . 
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L À forma è tal , che la matèria auuìua , 

E le induce beltà , modo , e figura , J 
Senio j aita vigor , grada , e misura , 

E propor dòn , di cui fù dianzi priua , 

Quella è interna virtù compofitìua 

Che mentre al suo compollo vnita dura ì 
Oue rilìède dirli può natura 
ElTillente per lèi leggiadra , e viua ; 

Co’l luo vitàl potére aprendo il séno 
Della dilpolìa pria potenza elìce 
SeftefTa fuòr della materia à pièno j 

Quindi è la forma orìgine ; e radice 
Di fenlò a i bruti ; e vègeta il terréno* 

E de gl* inaili màti anco è tutrice . 


Quii 
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V'-'V VALSISIA Agente naturale intende 
v Da se produrre immediato-effetto 
Alla potenza approflima il loggetto. 

Et indi trarne l'ideato attende j 


La matèria ne feieglie > e poi la ftende, 

E fpecolando va Tempre il perfetto 
Con mente pura , e prattico intelletto , 
Sinché la forma induce, e’1 fine apprende j 


Nell vltim atto ogni attiòn s acqueta , 

E con moto istantàneo il corio arrefta , 
Dellopra sùafaix^g^p a g a > e beta j 

DelPAgente il valòr ne manifefta 
Della natura ogni virtù fegrèta , 

E à conTeguirla i mezzi idònei appretta * " 


Ciò, 
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C I O , che comprende il naturale Agente 
Con gli occhi del stìo lucido intelletto 
Bene vàie , od honelio, ò di diletto , 

Per conlèguirlo mòuell repente - y 

L’Vltimo c in opra , & è primièro in mente 
Il fine Rè delle cagioni detto ; 

Per cui l’efficiente opra l’ effetto , 

E lènza cùi ftà nelle càule il niente ; 

Con mezzo dritto , torto , ò circonflello 
Condùconli le Caufeal lor confine , 

Cui limitato termine è concr (To 

Ma le cagiòn celelti ,e le diurne 

Hanno in lefteflè circolo, e regreffo i 
E lolo Dio di se medeimo è fine.. 
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N ATVRA è quella in cui pofa,e rifièdc 
Del moto , e della quiète alta cagione , 
Primo princìpio , e principàl ragione , 

Che il naturato suo mantiene in piede -, 

Quella alle mutatici altrùi fuccède , 

E dalle parti sue non li (compone , 
Compagna eterna della priuàtiòne , 

Dogni matèria , c d’ogni forma herede : 

Quella non fòl gl’inanimàti fallì , 

Mà cangia ancora i corpi de viuenti , 

Et in contìnus^alr^^QPl » 


Quella fi velie ogni hor vaghi ornamenti , 

“ Hora inuecchiando , hor rinouando valli , 
Con nUoui , e Tempre varij auuoglimenti. 



Del- 
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T^\ E L 1/ intelletto illullre il chiaro, lampo ; 

Che con retta ragion n’apre la vìa , 

A far qualche opra , che fattìbil sìa , 

Senza tema d’erróre , ò d’altro inciampo -, 

Quelli il buio ne Igombra , e (paccia il campo 
D'ogni difficoltà diflorta , e ria , 

Quindi l’Arte ne nafee, e maeltrìa , 

D'ogni Artefice norma , ordine , e (campo : 

Con l’Arte vìnta (là I efperienza 

Della memòria , e deirìngegno figlia > 

- Cheficr non può da lèi lontana, o lenza i. 

Del retto oprare il mètodo coniglia , 

E fa in prattica v(cìr l’intelligenza , 

Cagiòn d’opre tal’hor di merauiglia * , 
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C I O , ch’eflcr non può mài da se diucrfo , 
E che per le determina Natura 
Semplicemente fegue , e fèmpre dura, 

E non fi vària mài per altro verlò ; 

Così nel Sole il raggio è lèmpre immerfo , 
Così nel figurato è la figura , 

Nel foco il caldo , e nel calòr lar fura , 

E nella luce il luminòfò , e terfo i 


Mà ciò, che ì’Huomo, à suo piacer compóne. 

Con ordinati terinn^i^polti , 

Neceffità-dttiOine impropria póne j 


Chiamanfì quelli termini fuppofti, 
Semplici nò , mà foto di ragióne, 
Dalnaturàl principio aliai difcolti. 



Quati- 
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Q V ANTOper forteto per fortuna auuiènc , 
S Hora in vn modo,& hora in altra guilà , 
Con legge indifferente , & indecìlà , 
Egualmente difpoffa al male , e al bène , 

Detta dal fàggio contingente viene , 

Dal naturai tenòr cagiòn diuifà , ' 1 

Entità interminata , e non prccìfà , 

Che certo , e ffàbil’ordine non tiene? 

Quella fèmicàgion per se non vede , 

Come tute 'altri il mezo , e ’1 proprio fine? 

E ’1 bene , e ’l mal confalo à lei luccède j 

Quella non lale alle cagiòn diuìne , 

Mà pollo ha lol nelle create il piede 
Falle , vàrie , & incerte , e peregrine . 
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N OSTRO intelletto debole , e confutò 
Capir non può fensìbile infinito , 

Che fupera ogni altezza , ampiezza , e fìto, 
Immenfo , interminàbile , & offrulo * 

Soura ogni Ente, 8c Idèa fparfò , e ^rofulo 
Rapilcc il tutto , Se ei non è rapito , 
Oltraognì colà insèmedeimo vnìto. 

Sempre maggiore , e iemprc più diffido : 

Quindi è Dìo folo fempliciflim o atto 
D’infinità cagione attuale , e vera 

Del poflìbile à farli , e del già fatto : 

« 

Infinito egli è fido , Idea primièra , 

Principio indiuifibile , & attratto > 

Onde infinito fia tèmpre com'era . 
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O GNI co fa in tre guìlè à noi fi fcopre-, 
Per naturale inuariàbil via , 

Prima fé nò , ouer sì la co là La, 

Poi , che cofa è , polcia perchè s’adopre 7 

Quelli Cono atti ili u Uri , & Iucid’opre 
Della noftra ragione alma , e natia , 

Che l’alto Ciclo , e ’l cupo AbiUo Ipìa ^ 

E nulla occulto à lèi s'aiconde , ò copre ^ 

Quelle tre fon precono fcenze prime , 

Che l’intelletto rendono Unterò 
A contemplar le colè eccelle , & ime ; 

Per effe à noi lì manifella il véro , 

Quinci di Icienze l’habito s’imprime , 

Che l’Huom lenza làpèr non vale vn zèro ; 
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L ’Infième è conucrtibile in natura , 

E necefiario egli è per conieguenza , 
Come il mezo non è del doppio lènza , 
Ma l’vn non è dell’ altro cagiòn pura j 

Con indiftinto termine , e figura 
Infième ftanfi di diuerlà efienza 
L’acquàrile , e greffibile elfiftenza. 

Con vària incompoifibile miftùraj 

Inficme è ciò , ch’vna ragione flefià 
Del medefmo tenore vnilce molti 
Indiuidui in catena in giro meda 5 


Soggetti congregati , c in vno accolti , 

Cne natura in vn tempo infième apprella 
Dalla sua Ipecie mài non ficn difciolci . 


E z Con 
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P R I M O principio è quel, che in se comprende 
Il buono, il bello , il vero , l’vno, e l'Ente , 
Atto lèmplice puro , e permanente , 

Dal cui valore ogni virtù dipende } 

Oltra le cagiòn tutte egli fi Pende 

Soura ogni altezza , e termine eminente^. 

La preminenza sua folo intendente , 

Che bea fèfteflo , e altrùi beato rende t 

Del mobil primo immòbile motore 
Che con moto contrario à se rapifee 
11 giro d’ognì altr’orbe inferiore » 

Attor, che nell’oprar /èmpre gioifee , 

E con eterno , & infinito amòre 
Sefteffo trama , efe medeimo ordifee * 
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S AGGIO conofcitòr della Natura 
Manifefte ne fa le vìe fegrète , 

Il luoco , il tempo , il moto , e la quiète , 
Le vaghe forme , e la matèria ofciìra > 

Specolatòr di quinta effentia pura 
Ne diuìfà del Cièl l’vltimc mète 
E l’aftratte matèrie , e le concrète , 

E quanto crèa l’clcmentàr miftùra j 

Del vìuere , c morir le cagiòn prime -, 

E tra di lor le differenze eftreme ; 

Con intoiletroloura humàno efprimc j 

Le noftre intelligenze, e le fùprème 
L’cteme , le caduche i l’alte , e Time 
Al Fifico vditòr diflingue infième . 

— «k 
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a VALSISIA corpo mìnimo , od immenfo 
Da trina egli è dimenfiòneim predò 
Lungo , lar^o , e profondo infièmc anneflò > 
Lieue le è raro , e greue appar , (è è elenio 

Con doppia jfùperficie è fèmpre ellenlò , 

Onde rilultail concauo, e '1 conueflo, 

E in {è medeimo centrico , e rifleflò 
Conlèrua l’elTer suo corpòreo inteniòj 

Quelli tre lòn prèrequifiti interni 
Decorpi de’viuenti , ò d’alma priui ; 

Piccioli, ò grandi } fiali , ò {empitemi -, 

Son termini , e confini entitatìui , 

Senza cui non potriano i lenii eflerni 
Dir quali fièno , quanti , altròue , ò quìui . 



F Quàr- 
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Q V A T T R O pure foflanzc infìème vnìte 
^ Che il gran maltro nomò primi elemen ti 
Matèrie fon de'corpi tic’ viuenti 
Con tre miràbilorcUni di vite \ ^ j 


Quelle per man di morte difìimtc 

Da fuoi contrarij hor qua , hor là fuggenti 3 
Con mille , e mille varij auuolgimenti , 
Tornano al fine , onde già fono vlcke ^ • 

Con teffttura (imbola compofle 

Queireterno fattòr , che mài non erra , 
Concatenò le cjualitàih^PP 0 !^ > 


L’acqua col foco , e 1 aere con la terra , 

Contrarietà d ifllmbolc , e fcompotle v 
Stanno infìème ne i mifti , e fuòri han guerra. 
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D E L conueflè del Cièl la più dilcofla 
Delle linee di lui centro , e conclàue 
La Terra fredda , e lecca , opaca , e gràue 
Al foco , all’aere , all’acqua è lòttopoila ; 

Con la freddezza all’acqua ella s’accofta , 

E pari al foco liceità pur hàue , 

Ma con due qualità contràrie , e pràue 
Alfhumido y e al caldo aere èlèmpre oppofl-a ■ 

Quella hà per proprio naturàl talento 
Della liìa Sfera llabilirfi al fondo 
Forma bàie, e confin dogai elemento • 

Intorno à lèi s’aggìra il Cièlo à tondo , 

D’ogni pefo è llatèra , e fondamento 
Che sù cardini lùòi bilancia il Mondo , 
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F Recida, & humida è l’Acqua in propriaeflènza 
Qualità prime , innate , & immanenti 
Alla natura sua Tempre prclenti 
In atto eflerìor , non che in potenza ; 


Ma fè in parte del freddo è tal’lior lenza 
Auuièn dal moto , ò da gli elterni Agenti -, 
Ad alterar sua qualità ^olienti , 

E parte anco mutar di lua eiliftenza j 


Co’l Tuo freddo alla Terra, ella s accoppia ; 
Hor con l’humido luo s'accofta.allTaria -, 

E con eorr amhe a ffi mcL ràddop p ia i 

Hor dellvna , hor delhaltra è amica varia > 

E à lor limile eftremitàde hà doppia , 

Mi al fecco , e caldo foco ella è contrària » 


sia 
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P OSTO de gli elementi iti terzo Iuoco 
L’Aere humido , e caldo in propria sfera > 
D’agilità volùbile , e leggiera , 

Sourafta all’acqua, e fottogi àce al foco : 

Altamente rifcalda, Immetta poco , 

Et hà dell'Acqua effenza più lineerà , 

Onde la fua calidità primièra 
S’accende , e fà delle metèore il gioco * 

Di due la Terra , e d’vna l’acqua auuanza 
Proportionàte maggioranze in giro » 
Quefl’ampia aèrea mòbile foflanza v . 

Onde con tranfitèuole rigiro -, 

Miftade’fuoi conforti in comunanza» 
Somminiftra à mortali aura , e reipìro ► 





De 


Digitized by Google 



I 


ftlV^EO aristoteleo 


' * ’ nt t £ 

DEL F VG 


c v d': ° • 


40 


D E gli elementi quarto c il fuòco , pièno 
D’ogni caldezza , e lecco c per eccello 
A cui iaiìre al Cièl fempre è concedo , 

E ricouràrfi della Luna in lèno -, 

Quelli è degli altri tutti il più lèrèno 
Sourapoifco dell’aere al gran conuedbè 
E con moto veloce , e circonfleflò 
Sempre s accende in circolo baleno ; 

Ne i corpi de’viuenti ancora egli arde , 

E con lue qualità mille , e refratte 
Sfoga d'ira , e d ’Airiò^ v'amp e gagliarde -, 

Conl’humìdo natio nollro combatte 
Il lùo calore , e non fa mài , che tarde , 

Sin che le membra in polue hab'jf a dis&Ttf-* 
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D I Natura l’Interprete n appella 

L’Huomo Indiuìduo hori legnato, hor vago 
Del iapère , del bene , e mal prclàgo , 

Che (ente , vede , fiuta , ode , e fauelia ; 

Delle due parti vai immortale ha quella , 

Che l’altra informa , &: è di lèi compàgo , 

Del mondo anzi di Dìo verace imago , 
Dell’opre lue opra più degna , e bella t 

Quella l’intelligìbile ne apprende » • 

A ghlpirti luperni in patte eguale , 

E del creato i termini tralècnde 

E fe vnìta non fofle à fdma frale r 

Mentre feftcllà , e 1’vniuerlb intende x 
L'Huomdir potriafi Deità mortale * 
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Q VESTA dell’Huòmo interior cagióne, 1 
^ Che è tutta in tutto nel corpòreo giro 5 
Per cui lènto , odo , parlo , odoro , e miro , 
Alma immortale entro mortài magione. 


Nelle membra ella ftà quali in prigione , 
Della gioia compagna , e del martìro j 
D’ogm moto , penfièr , forza , e relpiro 
Sulfiftenza , virtù , vita , e ragione . 


Ciò che il Ciclo ricopre , ò il ballo fondo 
Rintraccia , c regna in lèi libera voglia , 

E à Ilio piacoc-0 0 *^^ 3 vn picriol mondo : 

Naturalmente di làpèr s’inuoglia, 

E delle fue attiòni è vn Dìo fecondo , 

Nè mài di vita, ò libertà fi fpoglia . 


L’intel- 
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L * intelletto polsìbile , & Agente , 

Di cui noftralma cflèr non può mai lenza. 
In atto intende ,&hàbile c' in potenza 
A contemplar ogni apprenlìbil’ ente * 

Con gli oggetti ei fi fa lèmpre prelènte 
E còl diicorfo elìce in nói la Icienza ; 

L'hàbito de princìpi , e Peuidenza 
Apprende , e vede , c sa fpiàre il niente. 

Occhio lèreno della mente noltra , 

Semplice intenditòr dì cole eterne ^ 

Fà del luo gran làpèr pompòlà moftra , 

Le cagióni inuisìbili dilcerne , 

Nè compóne , diuìde , e ne dimòftra 
L’infime, le mezzane , e le lìipcrne . 
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R ISIEDE in noi potenza alta,& interna 
A Dìo limile , e in terra Semidèa 
Volontària cagione , ò buòna , ò rèa , 

Ch’ogni noftro desìo moue , e gouerna * 

Segue dell'intelletto la lucerna , 

Che le dimoierà la diurna Idèa , 

Onde nomarli può verace Alìrèa, 

Se fi conforma alla giuftitia eterna l 

Potenza,à cui nulla virtù preuàlc , 

De gii appetiti fùoi Regina in terra , 

Che libera s’appiglia al bene, cal male** 

Pecca tal’hor per ignoranza , & erra , 

Per la naturalezza hitmàna , c frale , 

Che àfènfiimmerfàla noftr’alma atterra. 
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N r E M I C A dell’oblìo, "e Teforièrà 
Dell’Intelletto la memòria Tema 
Le conofciùre imàgini conlèrua , 

Come figilli bene impreflì in cera ; 

Di quella è pur la fantasìa forièra 

Cacciatrìce inquietiifima , e proterua » 

Che le riporta imàgini à caterua, 

Ond’ella pòi n’c larga difpenfièra ; 

Qucfta di gratitùdine min irti a 
Il riceuuto ben riduce à mente l 
La fortuna propina , e la finiftra *, 

Segretària dell’Alma immantinente 
Con fedele carattere regiftra 
Ciò , che vede , ode , fiuta , afiaggia , e fente 1 
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V ERSO epici ben, eh ogni Animale apprende 
Eilcre a lui di gufto , ò di diletto , 

Ràpido inchina^ il namràle affetto , 

E di goderlo fùbito s accende j 

Però le il guardo corporale intende , 

Che buòno , e bello sìa prelènte oggetto , 
L’appetìlce , e della , come perfetto , 

E quale egli è * limile a lui u rende » 

Quello desìo , le non s*affirena , e regge 
Dall’interna ragion , nulla è diucrlò 
Dal ferino lènluàisl^lènfa legge . 

Quello dalla Natura a* i fenfl immerlò 
D’ognivitioè cagione, e Io corregge 
L’aairnto forte alla virtù conuerlo . 
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S DEGNO della ragione Arder feroce 
Natura in guardia collocò del còre , 
Ond’elce in atti , Se in parole fuòre 
A riputar ciò , che ne lpiice , e nóce j 


jiQucfti è d’Amòr vie più Tiranno atróce 
Se non tempra , &: affrena il fuo furóre , 
Anzi può cagionar morte in brèu’hórc , 
Tanto il vitale humóre adugge , e còce ; 


Dello fdegno iteràto habito obliquo 
Alteramente gli animi inimica 
De gli huòmini , con fenfo empio , Se iniquo 


Indi ne nafee l’odio acerbo , e torto , 
Contràrio lempre alla natura amica 
Di pietà 3 della quiète , c del conforto { 




D’anr 


V • 
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Quando dalla ragion torce il fenderò 
Refta ignudo , e fanciullo , in cièco 
Alato vola à volontàrio ardore 
Miniltro di sue pene, Humàn pendè ro : 
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5 antichi enimmi Oràcolo lineerò 
De’Problèmi pretiò/i almo 
Moftra, perchè li fìguraffe Amòre 
Fanciullo , ignudo , cièco , alàto , 


E Cela prifea età nomollo D io , 

Domatòr de’mortàli,ede gli Eròi, 
Nume~,'quàndo propìtio , e quando rio j 

Egli è però quale è l’affetto in nói , 

Seruo del noftro libero desìo. 

Benché per Tirannìa firn fcrui fìiòi 
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D ALLA Natùra, che ragióne informa, 
Parte caduca alma immortale , c diua , 

Il Fifìco ipartì la fènfitìua 
Di diuerii Animai torma per torma * 

Da matèria difpofta vici la forma , 

Che i corpi loro lcnlùalmente auuìua 
E benché sìa d’intelligenza prìua , 

Hà memòria, apprenìiòne , ìftinto , e norma . 

Moltiplicati alcuni , altri più rari , 

Rapaci Augèi , quadrùpedi feròc i , 

Di guizzanti , e ferpenti ordini vàri j 

Al bene apprèfo corrono velóci , . 

Fuggono il male, aborrono i contràri , 

E l’huomo imitan’ altri in getti, e in vocìi 



L'anÌT 
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L * Anima nel terz’ordine men degno 
Vègeta , nutre , e fa crelcer le piante. 
Ogni herba , e fiore , odor vàrio fptrante , 
Delle lor proprietà diuerfe in fègno -, 

Ariftòtel n’aprì con alto ingegno * 

Come Natura in varietà cotante 
E Tempre vària, e in variàr cortame J 
Ne adorna il mondo con sì beldifegno; 

L’albero il fior produce , ed fiore il frutto , 

E’1 frutto feco chiùde il proprio feme. 
Per rinouàre il suo vigor dirtrutto . 

Così naturaci* mancar non tèrne, 

E ne conferua nelle parti il rutto 
Indiuifibilmente accolto infième . 
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L ’Agente naturai fcmprc desia 

Far'vfcir generando il suo limile , 
E (è male Ilio non là , cangiando Itile 
Imperfetto animai femina crìa t 


La lem inàie sua virtù natia 

Scilo lemìneo oprando , ouèr virile , 

La flemma , il (angue , l’atra , e l’aurea bile 
Quali elementi aduna in compagnia . 


Contalnedò, emiflùra immantinente 
Neirhumido il calòr natio s'accrefce 
A fenfuàre ogni cmbriòn pofTente j 


Non già come ne i Bruti in Noi fi mefee 
L’Alma , che Dìo ne crea dal puro niente , 

Che auuìua il corpo, enrra immortale, e n’cfce. 
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D ELLA (bflanza termine , e mifiira 
Diuisìbile (empre in infinito 
La quantità ne (copre il luoco, e ’1 sito , 
Glmdiuìdui , il continuo , e la natùra $ 

Quella ricopre la (oftanza pura, 

E fuor di lèi none intelletto ardito 
D’imaginàre vn’àtomo finito 
D mdiuisìbile vltima figura i 

La quantità nelle file parti eftenfii 
E (cm premài partibile , e fi trouà 
Sotto mìnima parte , e (òtto immenfà *, 

Ne (ar fi puòte per'diuìna proua , 

Che corpòrea non sìa , oucro denfii , 
Che per efienza quanta efifer le giòua; 
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L E virtùci , c le fcienze habiti fonò 
Qualità diuturne , & altre tali , 

Sono le dilpoftezze anco effe quali 
Mòbili , come il freddo , il caldo , e *1 fuòno 

Seguono pur della natura dono , 

Le forze , e le impotenze naturali. 

Che à gli efiercitij elferni , ed attuali 
Rendono vn'habil più , l’altro men buòno? 

Qualità nel terz’ordinc fòn’anco 

L’amarezza , il dolciore , e ifàpòr vàri, 

E i mezàni colori , il nero , e ’1 bianco ; 

La forma, eia figura efeon del pari 
Vltime qualitàdi hor più ,& hor manco 
Simigliano , & oppofte à i lor contràri. 
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S IMIGLIANTE, Se eguale al fùo locato 
Il luoco Tempre fu per sua natura , 

Con vàrio modo , termine , e figura , 

Horain cotcflo. Se hora in altro lato . 

Quindi ogni corpo per fè fleflb è nàto 
A ricèuere ogni ordine , e mifura 
Di fpartimento , circolo , e poftùra , 

E s ‘altri cinge , Se egli è circondato ; 

* 

Solo del Cièlo la fùprema Sfera, 

Ch’vltima abbraccia Tvniuerfò appreflo 
Altra non hà circonferenza vera j 

Onde nel vàcuo ftaflì il suo conueflo , 

, ( Del fòmmo Creator fède fìncèra , • ^ 

E de*Beàti , à chi è da lui concedo . | 
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T EMPO dillruggitòr della natura 
Che il tutto inlatiàbile diuòra , 

Da se è diuerlo, anzi contràrio ancora , 

E de* mortali ogni foftanza fura t 

Quelli è del Primo mòbile milura , 

E quegli è dello , che è pallato hor’hora. 

Poiché non fa pur mìnima dimòra , 

E del prelènte lolo egli fi cura j 

Dentro i confini fùòi fi vària il mondo , 

E con moto contìnuo il Cièl s’aggìra , 

Elcende il fuo poter sino al profondo \ 

Chi per eflo gioilce , e chi lòfpìra 

Con volto lagrimèuole , ò giocondo ] 

Che ogni cola per lui cangiar fi mira * 
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D E L tempo in compagnia s’aggìra il Quando 
Co’l pafiàto , prefentc , e da venire , 

E come fi polla egli rinuenìre 
Le differenze lue ne va moflrando j 

In varij modi , e forme interrogando , 

Quando flar , quando entrare , e quando vfcìre, 
Qiiando princìpio dar , quando finire , 

Quando fu , quando fia , va diuifando y 

Il proprio Quando è vn’eftensibil’ ente 
Che il tempo feorfo prèdica , & indice 
Il foruolantc hor hora , e il confeguente -, 

Dal niente il tempo andato il quando elìce 
E co ’l fuo dire à nói la fa prefente , 

Ma lo auuenìre incertamente dice . 
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R ICERCANDO in qual parte , ò regione 
- DeUVniuerfo alcuna cola sìa. 

Se in grembo al mondo ci è , la Geografia 
Verte , e doue ella teà n apre , & efpone j 

Mà sentro , ò teina il Cièlo ha fua magióne 
Seco s’aggìri , ó fidi in quello fila. 

Tra l’vno , e l’altro Polo Aftronomìa 
Dice dou’è , doue fi pòlà , e póne i 

Da qualche luoco cìnto , e circoteritto 

Il Doue natee , & non s’accorcia , ò crelce , 

Mà tempre è in alcun corpo intimo , e fitto J 

Della circonferenza oltra non etee , 

E benché faccia hor qua , hor là tragitto , 

Co 3 i corpi mài non h confonde , ò metec « 
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H A V E R E alcun fi dice apo fèftcflb 
Arnèfè, ò colà tal , che Io circonda , 
O tutto il coj)ra ,ò di lui parte alconda 
Con color vario 3 od altro tale anneflo - t 




Dicefì hauère ancora oro,ò poflèlTb, 

Haucr fortuna auuerlà,ouèr leconda^ 
Hauèr fifìonomìa niella , ò gioconda , 
Hauèr di virtù , e faenza habito imprclTo } 

Hauère è détto in vàrie guìfè , e norme 
Mà per fùo proprio , e naturai vigore 
S'appoggia dolo alle corpòree forme j 

L’Haùere Ideane moftra interiore. 

Di lèi verace imàgine conforme 
All’ideato suo, che appàr di fuòre . 



Per-? 


Digitized by Google 



MVSEO ARISTOTELEO 


DEL MOTO . . 

S9- 

T) ERCHE Natura aborre affatto il vuoto , 

A Alla generation perpètua attende , 

• E contra corrottion battaglia prende , 
Quindi l’aumento à i noftri lenii è noto ; 

Lo Icemamento ancor non reità ignoto. 

Ma concr'alteratiòn Tempre contende , 

E la mutanza hor qua hor là lì llende 
In compagnia di tempre inltàb il moto: 

Quelle del moto fon lèi Ipècie vàrie 
Emole tra di effe , & inquiète 
Con le ior qualità natie primàrie ; 

Sono entità mezzane , &. incomplète 
Oppofte sì , inà non tanto contràrie 
Quanro nemica al moto è la quiète . 
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Q V A N T I Natura , & Arte hanno coftùme 
,✓ Colori partorir vaghi à vederli 
Verdi , gialli , vermigli , azzurri , e perii 
Soura frutti , herbe , fior , metalli , 6 piume , 


L’ Iride , e l’aria , e le cerulee Ichiume , 
MolTe dubbi; Ariftòtcle diuerli , 

Se fièno à i corpi intimamente immerfi , 
O vanj fièno al variar del lume ; 


Qual tramezi color tra quello , e quello 
Più folco , men’ofcìiro , opaco, ò lieto ; 
E quale à gU occhi più ne appaia bello j 

Senza veruno "minimo diuièto 

Linceo della ,Natùra, Argo nouello > 
De i Colori ne aprì l’alto legrèto * 
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D ELLA Natura il Gioiellière induftre 
Ogni gemma conobbe, ogni metallo , 
Bianco , verde , vermiglio , azzurro , e giallo , 
Anzi come ciafcùn fi purghi , e luftre , 

Qual Pèrla è orientale , e qual paluftre , 

Quale maremma rechi ambra , ò corallo , 
Qual' Alpe, ò fpiaggia lucido Crii/tallo. 
Diamante lènza nèo , carbonchio illuftre . 

Qual’emulo dell’oro aureo Topàtio, 

Quale all’hcrba fimìl verde fin e r aldo, 

Di ceruleo lplendòr Saffiro sàtio j 

/ 

Vide, che il fol co’l moto, e lume làido 
Ogni gemma, e metallo in lungo lpàtio 
Variò di tempre , e colorì co'l caldo . 
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« 

C OME Echo render lùole in tuon canòro 
De 1 detti altrùi l’imàgine vniforme 
Cos ì Arillòtel ne accoppiò le forme 
Dcirarmoniòfo numero iònòro ; 

Di lèi ne concertò voci vn bel Chòro 

Suegliatrici dcllalma in nói , che dorme , 

E ne aflègnò tra elle ordine , e norme , 

Per variarle conlònanze lóro j 

Lalto Peripatètico lùo Pile 

Diftinlè i metri , ediuisò gli effètti 

Del Tràgico Teatro , e leena humìle > 

« 

Moftrò quale ne attrifti , e qual ne alletti , 

Qual sia proprio d’Eròi , men degno y ò vile 
E qual commòua più gli humàni affetti . 
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A L L* alpra artèria l’aere ripercoflò 
Fà, che rilulti della vóce il luòno , 

E ’1 deboi fiato in fièuole emitòno 
Altrui fa proferir blclo , ò balbofio , 

Con quanto maggior ’impeto è commodo 
Echo raddoppia , e ne rimanda il tuòno , 

E fìmiglianti le rifpolle fono 
Al primièro eflèmplàr gràcile , ò groflb; 

Oggetto dell'vdìto è la fàuella , 

Delle feienze dòcìbile (Lomento , 

Che , à luo piacer , tutte le cofe appella; 

Quindi l’Huòmo inuentò linguaggi cento, 

E cialcuno Idiòma è lingua bella , 

Che ne (pièga le colè in vàrio accento . 
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* 

D ELLA Terra, e dell'acqua il vapor gràue 
Da i caldi rài del Sole in aere attratto , _ 
Hor sii, hor giù , hor qua, hor là didratto 
Forma impreilìòn,che il mondo ammira, e pàuej 

C apra , Sfinge , Leon , Centauro, ò Nàue 
Te Uè appare , e dileguali ad vn tratto , 
Modrando vària imàgine , ò ritratto 
D’Idra, ò Drago volante , ò ardente tràuc . 

s 

Tal’hor con lunga chiòma empio Comèta 
Pelle , ò morte minaccia , ò guerra indice 
A mortàli , dei Cièl lingua legrèta *, 

Cagiòn non è , mà Iole il mal predice , 

Che non può ideila errante , altro , ò Pianéta 
Far , che lnuòm sìa men foggio , ò men felice > 
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D ALL A fronte,occhi, nafo, orecchie, e mento* 
Che variano dell’Huomo effigie , e faccia 
Il (agàce Arinotele rintraccia 
L’inclinàtioue , il genio, e’1 tempramentoi 

La natura ei ne (parte in guìic cento , 

Altra , che il vitio facilmente abbraccia j 
Altra , che la virtùte ardua procaccia 
Con ambinolo naturai talento j 

Ne diuìfà i legnali ad vno , e à due , 

Conforme al volto , à cui più s’aflbmiglia 
Volpe,Cane , Leòne,Orfo,A(lio ,ò Bue j 

Prclàgifce i (ùcceffi à merauiglia , 

Paìelàndo à cialcùn le mende sue , 

Tanto dell’Arte i termini affottiglia i 



To Iti ‘ 
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T OLEMEO , Ràfì , Euclide , ò Zoroaltro , 
Con altrolàbio , edemeri , ò compado , 
Non diuifaro il Cièlo a palio , à paflo , 
Come del gran Licèo l’egrègio Maltro -, 

Egli annòuera ad vno ad vno ogni altro, » 
G rincontri loro , e’1 libero trapalTo , 

Onde derma in quello mondo bado 
Di buono infludò , ò rio , gioia , ò dilàltro . 



D ogni mortai la trilla forte , ò lièta 
N’apre con modi facili, e fuperni. 

Il corlò , e la virtù d’ogni Pianéta > 

Del nafcer noltro addita i fenfi interni ; 

Del viuer noltro, e del morir la mèta 
Scritta è , dils’egli , in quei crillaìli eterni . 
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I L fior di mille ingegni in vn congiunto 
Della Diuinità germe fecondo 
Al bailo centro penetrò del Mondo, 

Non mài dal Cielo altiflìmo difgiunto j 

Ogni linea riduflè al proprio punto ; 

~' v Del suo principio centrico , ò ritondo 
E dimoftrò con mètodo profondo 
Ciò , che da liii fu per prouarne aflùnto ; 

Quanto materia piti diffidi’ hebbe 
D’ argomento indicìbile , con lVfo 
L'ingegno Arilfotèlico più crebbe \ 

% 

Per limar de’ mortali il fenfò ottùlo. 

Che non foflèr più mondi gli rincrebbe 
Dentro i confin dell' vniuerfò chiùlo • 
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C H I di linceo non ha gli occhi lucenti 
Non ardifca guatar di fcienza il Sole , 

E chi (piare il Cièlo , e’1 centro vuole , 
D'Ariifòtcl s'appoggi à i fondamenti j 

Sù dièce egli fondò Predicameli 
L’alta Peripatètica fua mòle , 

E le sue fìllogiftiche paròle 

Sono l'ambròfìa delie Immane menti j 

Soura l’erte di lui (cofccfè (càie 
Chi piu s’affretta più diuiène laflò , 

E chi monca à bell’agio in cima (àie > 

Senza ejflè cade d’ignoranza ai badò 

Che non sa , doue , quando , quanto , e quale 
Moueredeggiail piè, (fendere il palio . 



La 
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L A logie* Arte , ò Icienza all’huomo è Dùce 
A* rintracciar la verità nalcolla , 

Nè della fallica l’olcuro gli olla. 

Ma tràhe dall’ombre il vero in chiara luce ; 

L’erròneo ftrugge , e ’1 fin verace induce 
All’hor, che con Dialettica propolla , 

A’ mezo idoneo termine antepolla , 

Ciò , che tenta prouar , moftra , e produce } 

Delle figure quella è più perfetta , 

Che in vniuerfo afferma , e il tutto dice 
Che dal gran Malfro Barbara vien detta ; 

Quella della ragióne è fpada vltrìce , 

Che il fallo à ferir và per lìnea retta, 

E guerra eterna à rei Sofilìi indite . 
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V N A lòftanza vi è , che in se comprende 
La moltiplicità delle creature 
D’ordin diuerfe , 8c vàrie di nature , 

E daH’ccceHc all’infiime dilcendej 

Quella ragion genèrica fi (tende 

Alle (oftanze (cliicttc , & alle impure^ 

Ma con parole ìtmoite , e frali ofeùre 
Sempre in confidò il Genere s’ apprende -, 

Prima (òftanza appàr , corpòrea (ègue , 
Succede il corpo , poi viene Animato , 
Dietro Animato , 1’AnimàI confegue , 

Quinci Animale , ò d’anima dotato , 

Indi Huòmo (pècic profìlma prosegue. 

Poi i’Huòin da gMndiu.ìdùi è terminato. 
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S CENDENDO à piè della fuprèma altezza 
Della primièra generai loflanza , 

Trouafiàlèi lòggettain ordinanza 
Spècie , che dirli può forma , e bellezza i 

Quella ha per propria sua naturalezza 
Far de’lparlì indiuìdui ampia adunanza , 

Indi con vària numerai mutanza 

Sellefla ornar d’vna immorcài vaghezza \ 

\ 

Quella al Genere luo s accoppia , e mefcc 
£ con falìte . e Icenditc leggiadre , 
Alternatìuamènte hor càia s hor crelce j 

Il numero da elTa à torme , e à fquadrc 
Con infinita moltitudine efce , 

E delle forme ella è cagione , e madre 2 
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D IFFERENZA commùne il volgo appella 
Alteratiòne eftrinfeca in natura 
.Moto , caldo , color , lìto , c pollina , 

È dalla prifca età l’età nouella -, 

Mà differenza fòllantiàlc c quella 
Che diuìde , e determina Natura , 
Smembrando confcientifìca incilura 
D’ogniaccidentàl nèo la fpecie bella ; 

Ciò , che il mortài dall’immortàl ne fparte 
E diuifòn Ipecìfica perfetta , 

Chcvnìr non può giamài l'ingegno , q 1 arte j 

Quella dal fàggio Differenza è detta, 

Con ffitu ente la natura à parte, 
Indiuifibilmente in se nllrctta . 


Dal 
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D A L volgo Proprio impropriamente "è detto 
Ciò , che non iempre , e non i tutti occorre 
Nella medefma Spècie , in cui concorre 
L’identità d'vn naturale affetto - t 


Il Proprio è indiuifìbile , e perfetto , 

Di cui Natura fpropriarfi aborre , 

L da cui non fi può giamài difcorre , 

Se non fi Scioglie ancora il fuo foggetto 

La risibilità nell’Huomo c tale ; 

Che daU’Humanità nafce , e derma» 1 
Potenza innata , ed entità reale . 


Quindi la proprietà , che non arrìua 
Di natura al di dentro è forma frale , 

Al foggetto hòr prefènte ,hor fuggitili* ». 
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DELL’ACCIDENTE. 
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a V E G L I Accidente propriamente è detto , 
■ Che giamài non s’intrinlcca in natura, 

E lènza ordine alcun , legge , e misura , 
Vagando va da quello in quel /oggetto 

Egli è vn inflabil’Ente , & imperfetto , 

Talee il colore , ò ellrin/eca figura} 

Talee il calòr, che vària , e mài non dura. 
Per eccello peccante, ò per diffetto : 

Ei /ì.flìfler da sé non hà po/Iànza, 

E benché al /uo /oggetto ei Zìa conneflb , 
Sempre s’appoggia alla d’altrui foilanza ; 

Ente debole , efterno , e poco impre/To , 

Che alteràr può , mà non già far mutanza 
Della natura altrùi funge , od appreflo . 



Quel 
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Q VEL che dubbiò/ò fa noftro intelletto * 
^/Con voce pari , ò fìniil desinenza , . 
Rapprdèntante altrùi diuerfa eflenza 
Termine dubbiò equìuoco vien detto i 


Così del Can moltìplice è il concetto , 

Che in Cièlo ; in terra , e in mare ha differenza 
Di proprietà, di vita , e d'efliltcn^a , 

Con nome eguale in dilegua] (oggetto;, . ; r 


Quindi i Sofifti garruli , & audaci . . 
Da ecjuiuqphifortìr fanno apparenti ... . 
Confèguen^e^mpohSbih , e {aliaci ; 

Ma de 1 più faggi l’crudìte meliti , r 
Con diibntipn i lucide q yetàci , .. 

Struggon gli aèrc^or vani argomenti . 
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V N A total genèrica foftanza 
Partecipata da (oggetti vàri 
Di natura diuerfi , anzi contràri 
Sotto vna ragion fola , e fomiglianza *, 

Conflituifce vniuoca adunanza , 

Onde ciafcun (oggetto entra del pari 
A conuerlàr con mòdi amici , c cari , 

In communc concordia, &c ordinanza * 

Leone,huomo , caual,d*vna ragione 
Partecipano tutti , e vnnome 
Detto an imalità , quài fieri n’efpòne ; 

jL’vnìuoco hà vn concetto circonfleflo 
Che vn genere amichèuole compone 
Di nature difformi in vn congreflò. 3 
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N nóme fol , che vàrie co/e accenna , 

E che con qualche fuàrio à noi l’elpòne 
Proportionàlc Analogia compone. 

Cóme crudèl Neròn , crude! Gehenna j 

Così è tenace il vi/chio , e la cotenna. 

Sana la medicina, eia Ragióne, 

Sano il vin , fimo il tempo , e la magióne , 

• Lieue il vapor , lieue d’augei la penna j 

In altre guìfè Anàlogo fi dice , 

Quando vn nome fimìl s‘ atrribui/ce 
D’effetto alla cagióne , ona'ei s’elìce * 

Così al Ilio fonte il fiume , e à quel s’vni/ce. 

Il Rio , onde lordine ne indice , 

Che pòi l’Analogia trìplice ordisce . t 



L t Cou- 
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DELLA VIRTV MORALE. 
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C O N T R A ragione il lenlo infellonito 
Alle virtùti indice eterna guerra , 
Quinci l'armi lo IHegno in mano afferra , 
Quindi efee à battagliar l'empio appetito j 

Ingiuriosi quello , e troppo ardito 
L’opre di pace , e di pietàte atterra ; 

Quelli purd'honetla l'àdito (erra 
Al lulfo , à gli od, alle lalcìuie vnìto : 

Ambi ribelli , e perfidi Tiranni , 

Mentre lvnoodia, e l’altro s’innamòra 
Recano all’alma noftra interni affanni : 

Quelli loh da virtù domi tal’hòra 

Mà per tenerli à fren , corrono gli anni. 
Gran loffrìr , molt oprar , lunga dimora. 
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L 'affetto in noi , che à riuerìr ne fpinge - ..ì 

Gli amici , i Genitòr,la Patria , e Dìo , ' *- * 

Iftinto egli è d’Humanità natio , ’ ' 1 i • 

Che il mezo , e ’l fin d’ogni virtùte attinge : ; 

La pace , e caritàde in se rcftringe , 

Per ecc ellenza intitolato pio , 

Che difiinguer non fa , nè tuo , né mìo ; 

Ma largo dona, e non adula >ò finge : 

Co’i buòni in dolce compagnia s'vnifce. 

Opra ogni bene quanto oprar ne lìce ; 

Gli fcadùti erge , e i rei lièue punìfee . 1 

Penfà ben , mài non fa > ! tTògniùn ben dke C ! v ** 

Enel ben farete mài patir gioifee , : ‘ 

E nelle gioie -altrui diuiènklìce. ^ ; - * -■ 1 ! 
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G V A L E fhtó , c parità di fède , 

Di due alme , e due cori vn fènlo ileflò , 

Vn fìmigliante di virtù congreflo 
Crea l’amicìtia , e la mantiene in piede j 

Quanto pendi , quant ode , e quanto vede 
Con l’altro le partecipa l'alt r’eilo , 

E quanto egli hàue in commnanza c meda 
E’1 bene , e ’l mài commùne à lòr luccède* 

Purdainuidia Aditotele percodo, & 

Dide con rilo di palfiòn digiuno , 

Dall'alta grada d’Alcdàndro fmodo ] ^ 

Dell’infìjnita moltitudine , vno t 'q 

O Amici , amico ritrouàr non pollò , 

Che à mè icadùto dìa foccorfo alcuno 


Ciò 
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DELLA GIVSTITIA. » 
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C IO, che per pelò , nùmero , e mìfùrà 
Tra più- difcordi infième fi contende 
Giuftìtia il mezo termine comprende , ' 

Et aggiuftàr l’imparità procura j 

■Vn tale affetto in nói pòfè natura , 

Che l’equità natùralmente apprende , 

Et àciafcùno il suo diritto rende. 

Senza diuièto alcuno, e fenza vfùra; 

Quella con foggia , & arbitrària màno 

Premio à i buòni comparte , e i rei corregge 
Et è retta ragion d’ogni atto humàno ; 

Tutto nel mondo vede , ordina , e regge, 

Onde nel foro (acro , e nel profano, 

Giuftìtia è il Sòie , ombra è di lèi la legge i 
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C HI c i^d^igJi 7 bQrribilici^ morte . ; 

Collante felli, , .dmio/ira hqrrcnr, i J 
Per Hiopèl^i qlpro dolore , d , ... ^ 

Vien detto , g, iftf^itàft}p#te { fortc ., , 

* * ^ .i 

Difjpregiatòr dell v^e l’afra forte,. .. ; . 

lndiHercn$é al bMmp,-, & all'boriòre, 3 : i; » 
Delle Tue voglie libero, fognare» », ;, . - 

Nemico d’opre indegne , inique , e corte 4 

Quindi è , che il forte jfit bene oprar confida, 

H . quahprecendc ha fobera pollanca ; \ , -, . ■' : 

Rintracciareil;(foo fiivfonzaltra guida j i .j 

L’induftri? accompagnarlo, ha per ; vfaru 3 ,f y , ,. t( - 
Onde 1 uKr^pjfejra: folfo s’ai^fo^r ì , ‘ 

La facies > ittf 1& *ìhwÌ4mz*. ^ {,*/ , , V ’ . ' 


dU . Chi 
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C HI forte fa per la ragion contrailo 
Al fenfo di virtù lèmpre ribello , 

Coir manifèfto , ò tacito duello 
Egli dir dèefì continente, e callo : 

Dal vino è fèmpre etterminato , e gttafto 
L Habito d’Honeftà leggiadro, e bello 
Come inchiottraco , e iordido pennello 
Toglie d ogni color la glòria , e '1 fatto* 

L’incontinenza fà l’animo molle 
Per fèfteflò languente in quella guìfà 
D’acqua , che al foco lentamente bolle ; 

Ma vìtio non è già forza improuì/à 

Che ne infiamma il desìo ; mà il lènlò è folle 
Quando vrta , e cade , e pria ragion 1 auuìfa* 



M A tem- 
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A tempo , e Iuoco antiuedèr la fròde , 
Preuertir danni , & ifchiuàr perigli , 
Prender per se, donare altrùi configli , 
lndìtij fono d’huomo accorto , e pròde* 

Sempre ben fare , & non ambir mài lòde , 
Ben trattar ferui , eguali , amici , e figli, 
Nè lfardi vanità foura puntigli , 

Ma cofo vtili oprare , honelte , e sòde j 

Dell’ingordìgia altrùi moderatrice 
Miniftra iol dc’beni à noi ballanti , 

Senza cui non è in terra alcun felice , t 

Di moderate alPvfo , e non mancanti 
Douìtic difpenfièra , e condottrìce 
Prudenza guida impròuidi,& erranti i 



Là 
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T A liberal Regina eccella siede 
Tra la codìcialòrdida, e profana, 

E tra la cièca fprecatrice infima , 

Che 1 Vna in porger manca , e l’altra eccède ; 

Ma quella il /uo fòuerchio altrùi concède 

Con palme aperte fèmpre , e mente h umana . 
Ne di pariglia alcuna ha fpcme vana. 

Ne gratie ambifce , titoli , ò mercede; 


Per quell’alma virtù 1 huom s’aflòmiglia 
A quel fùpremo Padre , e di/pcnfièro,’ 
Rè deH’humàna , e Angèlica famiglia ; 

Trionfatrice è tl’ogni cor più fièro, 

E maggior nel donar forza ripiglia, 

E le in opra non può , dà co’l penfièro. 
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N ELLE maggiori imprefe Araldo, guida 
La fidanza compagna è della Ipene , 

Per confèguìre ogni verace bene , 

Che l’vna , e Talora THuòmo ingènuo affida » 

In lei valor di ben oprar s annida , 

E le il contràrio à i Tuoi desir le auuiène 
Indiuifibilmente à Dìo s’attiène 
E fino al fine tòlera , e confida j 

Quindi la ferma Fè,Ia làida Spème 

All’alma vnìte , e al cor , che Ipera , e erède , 
L’vna collante ftà , l’altra non téme -, 

Quella' com'Argo Tinuisìbil vede , 

E quella lègue sue pedate eftrème 
Con lieto lèmpre,e baldanzòfo piède . 

a 

é 

r Ma- 
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M AGNANIMOè colui, che nulla, ò poco 
Pregia il fauòr di profpera fortuna , 

Nè loffio mài d* ambinone alcuna 
Accende in lui dell’alterìgia il foco. 

Intrèpido rimanfì , e non dà loco 
Alla nemica fòrte , & importuna , 

E quanto ella di mal controllo aduna 
Soffrendo ride , e ’1 tutto prende à gioco . 

Delle ingiùrie fi fcorda , odia il cauillo , 

E la frode, e ’1 misfatto indegno ftima 
D’ animo vile , ignòbile , e pufillo *, 

Doma i fùperbi , e gli hùmili fùblìma , 

E moftrainuitto core, e ftà tranquillo^ 

O fia nel fondo , ò della rota in cima . 
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D A L fàggio intitolata Eutrapelìa 
Buon tratto vrbàno , vrbanità ciuìle. 
Collume giocondilfimo , e gentile 
De tta dal corteggiar fù cortefia , 

A quella il vìtio oppoflo è villania , 

Che rùllica non degna odiòla , e vile , 

Nemica d’alma eròica , e {ignorile , 

Che fugge il fallo , e l’alterigia ria; 

L’Vrbàno è fcaltro , intento , & auuedùto 
Affabile con voce , e lieto rìlò 
Pronto ripigliatòr , Critico arguto j 

Dalle ingenue affemblèe non mai diuìfo , 

Qual nettare , & ambròfia in pregio Iiauùto 
Nelle Acadèmie, e ne i Simpofìj ailijfo . 



Ho- 
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H O N E S T A nominanza , Eròica vita , 
Della virtù compagna, e del valore 
Fù da quel Grande intitolata Honòre 
* Idolo , e Dìo di nobiltà fiorita , 

D’alma ben nata è imagine gradita 
Adorata nel Tempio interiore , 
Congiontoà quel della Virtù di fiiore , 
Chcìù lolo vinca entrata , vnica vlcìtaj 

Quelli d’ogni attoprauo,&: impudico, 

O da vile arcione infetto rella , 

De’Profàni , Se infami afpro nemico : 

A quelli è pur l’opinione infella , 

Onde è Prouerbio nòbile , & antico, 

Altri adora l’Honòre , altri il calpella . 


I/Opi- 
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L ’Opinione è vn timoròfò aflenfo 

DeH’incelletto all’hor, che dubbio erède , 
Non predando all’oggetto intiera fede , 
D'error temendo , e di bugìa del fenici , 

Quindi è , che il volgo à mal’oprar propendi 
Con temeràrio ardir crede , e dilcrede 
Quanto penlà , quant’ode , e quanto vede , 
Non didinguendo con giudicio intendi; 

l^e i fuòipcn fièri inftabile , e fallace 
V opinione è per se de ila vària 
Veratal’hor, mà per lo più mendace; 

Alleuidenza , c feienza è pur contrària , 

Non eflèndo , com’efTe, ella veràce. 

Poiché podi ha Tuoi fondamenti in aria ; 
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V N A ordinata 3 e pirica adunanza 
Di foreflière , & istilline genti 
In vn commercio , e compagnia viuenti 
Sott’vna religiòn , legge , & vfanza , 

Dal Politico detta è conmunanza 
Di più , e di minor nùmero Potenti 
Di b onta , di fàpèr , d’armi , eminenti , 

Che lòura il Popol tatto hanno pnuanza j 

Quindi è ,che il Popo/àr commtine Stato -> 

Da cui s’aflume ve Prencipe più degno 
Tra gli Republicanti è il più lodato \ \ 

• I 

Imperfetta è però ferma di Regno, , 

Se la Plebe olla {pedo , ò ’l Magiftràto 
De gli Ottimati all’ottimo dileguo . 
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9i . 

D E gli Ottimati locamo c ragione , 

Che fcura cucci o tenga il Prencipàto 
Tra la Cittadinanza .ou’cgli è nàto , 

E s’ofTcrui , s’inchini ,e fi corone , 

Per l’eminenci poi qualici buòne 

La Prole Tua mantiènfi in Regio flato. 

Ma fè traligna , rièdc a già priuàto , 

E l’Imperio paterno ehi dcpòne ; 

Quindi la Regia nobiltà sottende 

Quando da tronco Eròico , e fìgnorìlc 
De’ Semidei fung* ordine difeende j 

Lontan da Tirannìa perfida ,c vile , 

Per pietà , lecere , ingegno, armi tremende , 
Che d’imperare habbia heredàto ilile . 


Chi 
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95 - 



Turbator del ben publico , e buon’vfò , 
Titolo hi non di Rè , mi di Tiranno i 


Quinci n’efcon ^ingiùrie , e nafee il danno , 
Signoreggia impieti , regna Pabulo , 

Vi l'ordine lcflopra , & in- confidò 
L'houelto , e ’1 giullo in el^/ermìnio vanno -, 

Di ribellione timoròfo , ei vieta , 

Colmo di crudeltà, d’honor digiuno. 

Che s’vnilca alfemblèa, leggio, ò Dièta, 

Cenfore , Eflàrca , Conlòlo , Tribuno , 

Efiforo , Caualièr , Duce, ò Poèta 
Non tengono apò lui conforti o alcuno . 
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C ON più lucido Bile, epiùfòàue 

D'Ariftòtel non vi è prattico ingegno. 
Che dimoftri il perchè ne sìa lòlìegno 
A gran mole cadente oppolta tràue -, 

O come regga vn’huomo immenlà Naue , 

E la volga , e la drizzi à Tuo difegno , 

Con picciol’afcc di recuruo legno , 
Benché di mille falme onulta , e gràue j 


Quale edificio appaia più giocondo , 

Qual fi a miglior di Profpettiua il varco 
Quadro , triangolar , billungo , ò tondo ; 


Qual lènta meno ogni grauòfo incarco, 

E qual lòftenga con più forze il pondo 
Baie , ò dado , ò Pilaftro , ò foglia , od Arco * 



L*al- 
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DELL'ARTE ORATORIA, 
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L * alto Oratòr della famolà A thenc , . * 

Sgorga dell'arted’eloquenza i fiumi > 

E fiorir fa le rofe in mezo i dumi ^ 

Di Grecia intornoalle campagne amene > 

Di gemme egli hi rtthoriche ripiene 
Le carte (parie doratori) lumi. 

Di tropi , di perìodi , e di collumi , 

E di quauto il desìo con 'lingua ottiene , 

Quinci bebbe Demoftenc torrenti 
Di loquela efficace , e sì gioconda , 

Che co’l (ùo dire à se rapìa le mentii 

Da quella (catorìgine profonda 
Tullio ne traile riuoli correnti. 

Onde al Litio versò frafe faconda . 
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C O M E il marito apò d. se confèmi 
La cada moglie , lami, e la ripigli , 
Così entrambi educar debbono i figli 
Procliui al male , e al bene oprar proterui ; 

Come comprar mancìpi, e trittàr fèrui , 

E dar premi, mercè , pene, Se efligli , 

Son di leggi Economiche configli 
Di Scagirita , onde ciafcùn leoflerui i 

Con queflc di famiglia il buon cado de 
Con rudicdni , òdi Città ncgòci , 
Acquidar può douitie , e trame lode; 

Tal’hor’ attenda alle fatiche , e à gli oci, 
Lunge da rèi contratti vfiìra , e frode , 
Sia co dranièri , ò famigliari , ò Sòci . 
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C AGÌON di riffe, origine di guerre 
Di fouraftàre altrùi noi Irò è desìo , 
Radicato ‘nell'alma alto , e natio. 

Onde ambifce tesòr , pòpoli > e Terre ; 

Quindi Marte tal* hor* auuièn , che afferro 
Il brando , e domi il suo nemico rio : 

Ma fé giufto non hi prefetto , e pio , 

La fpada al fianco , e a Giano il Tempio Terre 

Ma chi gli armati efferciti comanda. 

Li pcruerfipunifia,effalti i forti. 

Nè manchi lor giimai loldo , ò viuanda > 

Compagni all’ armi arditamente eflorti, 

A chi merta honòr dìa , laurèa , ò ghirlanda J 
Nc crudeltà, nè codardìa comporti , 
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D ELLA Diuinità l’aura fiiperna , 

Che la nollr’alma dolcemente attinge 
Età cantar ne iueglia , e ridipinge 
^°SS etI:o fr*Je > o di bellezza eterna ; 

Lo ftil ne appretta , e 1* armonìa gouerna , 
Quindi il dium cantore adorna, e finge 
D’Eròi l’im pre/è , e le virtù dipinge , 

Onde il valore altrui s’imiti , e {cerna ; 

Quelli è /acro furor , non è manìa 
Forzò/ò i/linto, & impeto beato , 

Che di Ialite al Cièl n’apre la vìa* 

-Anzi benigno influfio all’Alma innato 
Nomar/ipuò l’eròica melodìa 
Di Dìo ranella, e /piritò/ò fiato. 



O Dì 


Digitized by Google 



Imprimatur fi videbitur Rcuerendifs. P. Mag. 
Sacri Pai. Apoftolici . 

A Epifc.Bellicaflren.Vicc/ger . 
Imprimatur . 

Fr. Vincentius Gherardus Le&or , & Soc. Reu e- 
rendiiT. P. M. S P. A. Oioinis Predicatomi!» 

• v 

\ . 

» * 


Digitized by Google 




• % f » 

a.: 'Sii! ' 


% .1 Jj V* 



Digitized by Google 


